
169 
 

5.5  Conclusioni  

Si sono caratterizzati, ai regimi di velocità di deformazioni quasi statico, media 

velocità di deformazione ed elevati strain rate i seguenti materiali metallici: lega di 

titanio caratterizzata da proprietà meccaniche anisotrope (regime quasi statico), 

inconel (regime quasi statico), lega di alluminio per applicazioni aerospaziali, acciaio 

legato al cromo molibdeno vanadio per applicazioni aeronautiche ed acciaio legato 

per applicazioni industriali in ambito Oil and Gas.  

Le problematiche sperimentali inerenti la caratterizzazione di leghe particolarmente 

resistenti mettono in evidenza la necessità di utilizzare, per ciascuno dei regimi di 

velocità di deformazione, le informazioni visive provenienti dall’acquisizione di 

immagini registrate durante l’esecuzione dei vari test. 

I  risultati ottenuti in termini di caratteristiche stress – strain mostrano una buona 

congruenza tra le caratteristiche determinate attraverso l’utilizzo delle immagini 

acquisite mediante telecamera ad elevato frame rate e le stesse determinate attraverso 

elaborazione dei segnali elettrici rilevati da estensimetri.  

Paragonando i risultati ottenuti a differenti regimi di strain rate si nota una la 

dipendenza delle caratteristiche di resistenza dell’acciaio legato per utilizzo in 

ambito oil and gas dalla velocità di deformazione, mentre le leghe di alluminio e 

l’acciaio legato al cromo molibdeno vanadio caratterizzati risultano possedere 

caratteristiche non dipendenti dalla velocità di deformazione. 

 

5.6  Sviluppi futuri  

La caratterizzazione delle leghe metalliche oggetto di interesse nel presente capitolo 

del lavoro di tesi verrà corredata di test di torsione in entrambi i regimi quasi statico 

e ad elevata velocità di deformazione eseguiti mediante Hopkinson Bar in torsione.  
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